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IL FREE-PRESS DEI TIFOSI

LA pRimA tRipLettA
deL “pAzzO”

i Sette CAmpiONAti
di iBRAHimOViC

NeNAd SAkiC 
RiCORdA i SuOi ANNi

ALLA SAmp

iNVeRNizzi: 
“LA VittORiA COL LeCCe

HA dAtO fiduCiA”
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Mentre si avvicina l’udienza 
per il caso Cassano, si risveglia 
l’attaccante di Pescia con la sua 
prima tripletta in serie A

tRe VOLte
pAzzO

Non era una partita facile. Non solo per 
l’umore in casa blucerchiata - non propria-
mente idilliaco, con i ben noti problemi ogni 
giorno sulle prime pagine dei giornali - ma 
anche perché il Lecce in casa è una brutta 
bestia, capace di essere ancora imbattuto 
fino a questo momento del campionato. 
Invece la Samp è riuscita a espugnare il 
“Via del Mare”grazie alla tripletta del suo 
Godot, Giampaolo Pazzini, che per ora si 
era limitato a guardare malinconicamente 
Ibrahimovic ed Eto’o dal fondo della classi-
fica dei cannonieri. Domenica si è sbloccato 
come meglio non si può: all’8’ palla tra i 
piedi per una disattenzione della difesa 
salentina e rapida girata in porta, poi il 
rigore procurato da Marilungo su fallo di 
Grossmuller e infine, sul 2-2, gran tiro che 
toglie le castagne dal fuoco e batte Ro-
sati. Calcio da fermo, rapidità in area e 
potenza: il “Pazzo” ha fatto vedere i suoi 
migliori numeri, complice anche un Mari-
lungo in gran forma a cui adesso manca 
solo il gol. 
Non sono tutte rose: come ha rilevato Di 
Carlo, il calo di tensione sul 2-0 poteva 
costare carissimo e nel secondo tempo i 
blucerchiati non hanno certo brillato, mal-
grado potessero pure contare sull’uomo 
in più dopo l’espulsione dell’esagitato 

Chevanton. Ma senza Cassano, segnare 
tre gol fuori casa non è certo un’impresa 
da nulla, aspettando le decisioni per il 
mercato di gennaio, e una Samp troppo 
spesso abulica in avanti nell’ultimo periodo 
aveva bisogno come il pane di ritrovare 
la giusta confidenza sottoporta. Anche 
perché il prossimo impegno è di quelli che 
fanno paura: il Milan capoclassifica, che 
naviga a +6 sulla Lazio e non ha alcuna 
intenzione di fermarsi. Il ragionamento 
di Allegri non fa una piega, bisogna ap-
profittare del momento no dell’Inter per 
scavare un divario il più profondo possibile 
coi nerazzurri prima che Moratti decida di 
correre ai ripari. Inutile dire che il più at-
teso e temuto è il solito Ibrahimovic, finora 
implacabile e autore contro la Fiorentina 
di un gol davvero delizioso, un altro dei 
numeri da giocoliere di questo ragazzone 
svedese. Ma i rossoneri non sono imbat-
tibili: gran parte dei giocatori-chiave di 
questo periodo positivo - Gattuso, Seed-
orf, Nesta - non sono certo dei giovanotti 
e la Samp del ritrovato Pazzini potrebbe 
essere la squadra giusta per sfruttare la 
propria velocità. La zona Champions è a 
un passo e le parole di Di Carlo suonano 
profetiche: “Ora che Giampaolo si è sbloc-
cato, vedrete che non si fermerà più”.

IL PROGRAMMA
Sampdoria - Milan  27/11/2010 18:00 
Juventus - Fiorentina  27/11/2010 20:45 
Inter - Parma  28/11/2010 12:30 
Bari - Cesena  28/11/2010 15:00 
Bologna - Chievo  28/11/2010 15:00 
Brescia - Genoa  28/11/2010 15:00
Cagliari - Lecce  28/11/2010 15:00
Lazio - Catania  28/11/2010 15:00
Udinese - Napoli  28/11/2010 15:00 
Palermo - Roma  28/11/2010 20:45
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 punti G V N P
Milan 29 13 9 2 2 
Lazio 26 13 8 2 3
Napoli 24 13 7 3 3
Juventus 23 13 6 5 2
Roma 22 13 6 4 3
Inter 20 13 5 5 3
Palermo 20 13 6 2 5
Sampdoria 19 13 4 7 2
Chievo 19 13 5 4 4
Catania 17 13 4 5 4
Udinese 17 13 5 2 6
Genoa 17 13 5 2 6 
Fiorentina 15 13 4 3 6
Parma 15 13 3 6 4
Cagliari 14 13 3 5 5
Bologna 14 13 3 5 5
Lecce 12 13 3 3 7
Brescia 11 13 3 2 8
Cesena 11 13 3 2 8
Bari 9 13 2 3 8

LA CLASSifiCA



A112 903 Junior 
iscritta ASI Agevolazioni fiscali

€ 2900

ALFA 147 1.6i 16V 
TWIN SPARK clima full opt.

€ 189x24 rate

AUDI A3 2.0 16V TDI 
ATTRACTION cerchi lega/clima

€ 10900

AUDI A3 1.8 20V CAT AMBITION 
cerchi lega/full opt.

€ 189x24 rate

600 1.1 ACTIVE 
2007 clima/abs come nuova 

€ 232x24 rate 

CROMA 1.9 MULTIJET DYNAMIC 
2007 cerchi lega/ESP/full opt.

€ 11900

PEUGEOT 206 1.4 
XS cerchi lega/clima 

€ 215x24 rate

CORSA 1.4I 16V 5P ELEGANCE 
cerchi lega/full opt.

€ 206x24 rate

CLIO 1.5 DCI/65CV 
cat 5p. clima/ABS/full opt. 

€ 5900

AUDI A2 1.4 16V 
cerchi lega/ESP/full opt. 

€ 6900,00

IVECO DAILY 35C11V 2.8 TDI 
clima/abs/control cruise

 € 7500

GRANDE PUNTO 1.3 MJT 75 CV 5P 
2007 esp/computer/clima 

€ 8900

KA 1.3 COLLECTION 
2005 clima/ABS/full opt. 

€ 233x24 rate

C3 1.4 EXCLUSIVE 
Cambio autom./tetto panoramico/full opt.

€ 7300,00 

GALLOPER 2.5 TDI CORTO INNOVATION 
cerchi lega/sedili pelle 

€ 8900

- Offerta valida fino al giorno di natale: 24 rate a interessi zero
- acquistiamo auto pagando in contanti
- desiderate cambiare auto o dovete rottamarla? 
 noi la ritiriamo e finanziamo il conguaglio in comode rate
- le vetture sono controllate, tagliandate e garantite
- tantissime altre occasioni in sede

Via Beretta 6r (traversa Via F.Cavallotti vicino ex rimessa AMT
tel.010/37.41.837 - cell.348/22.49.239
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iL puNtO deLLA giORNAtA

CONtRO iL pARmA
L’iNteR CeRCA iL RiSCAttO

Nerazzurri allo sbando, Benitez rischia. In-
tanto il Milan ne approfitta per consolidare 
il primato in vetta (+9). Scontro Champions 
tra Roma e Palermo, impegni difficili ma non 
proibitivi per le altre pretendenti

certo disastrosa, ma nove punti di distac-
co dalla testa della classifica prima della 
pausa invernale non sono affatto pochi e 
rischiano di diventare una voragine, com-
plici i tanti infortuni e il calo di fiducia (la 
testata di Eto’o a Cesar). Ecco perché la sfi-
da contro un Parma in crescita rappresenta 

Moratti è stato chiaro, le gare contro il 
Twente e il Parma sono cruciali per decidere 
il destino dell’Inter e di Benitez. La grande 
assente del campionato, ormai sazia per la 
troppe vittorie secondo gli addetti ai lavo-
ri, è alla disperata ricerca della classica 
luce in fondo al tunnel: la classifica non è 

l’(ennesima) ultima spiaggia per l’ex allena-
tore del Liverpool.
La Juventus di Delneri invece si dimostra an-
cora una volta squadra operaia, tosta, di 
carattere, tutte armi che serviranno contro 
la Fiorentina di Mihajilovic e Gilardino. Il 
Bari fanalino di coda rischia grosso con-
tro un Cesena che sta ritrovando il gioco 
delle prime giornate, così come il Bologna 
dell’ultima giornata sembra avere poche 
speranze con un Chievo sempre più sorpren-
dente e che quando ha Pellissier in forma è 
capace di mettere paura a chiunque. Due 
deluse dell’ultimo turno, Brescia e Genoa, 
si affrontano per ridare speranza alle loro 
ambizioni, mentre il Cagliari che con Dona-
doni sembra aver ritrovato la serenità se la 
dovrà vedere con l’ottimo Lecce. La Lazio è 
chiamata a riscattare le ultime uscite, poco 
convincenti, contro il Catania appena usci-
to dalle zone più insidiose della classifica. 
Uscite impegnative per altre due preten-
denti almeno a un posto in Champions, il 
Napoli in casa dell’Udinese e soprattutto il 
big-match della giornata, Palermo-Roma.

Milos Krasic è l’uomo in più 
della Juventus

Sconvolgente la testata
di Samuel Eto’o a CesarMarek Hamsik, devastante contro il Bologna
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IN PORTA:  87
L’esperienza di Abbiati ha già dimostrato 
di essere decisiva per questa squadra: il 
portiere di Abbiategrasso, se è in forma, è 
una garanzia per Allegri, senza contare che 
la riserva di lusso è Amelia.

IN DIFESA:  84
Thiago Silva e Nesta su tutti: il fuoriclasse ex 
azzurro (se non si infortuna) e il brasiliano, 
vera sorpresa dell’anno scorso e riconfer-
matosi in questo campionato, formano una 
coppia di centrali che blinda un reparto ar-
retrato un po’ meno convincente sulle fasce, 
con Zambrotta, Antonini e Abate a spartirsi 
i due posti da terzini.

A CENTROCAMPO:  90
In mezzo al campo il Milan vive ancora un 
po’ di rendita, ma è tutta qualità: la grinta 
di Gattuso e capitan Ambrosini sembra an-
cora fondamentale,  insieme alla classe as-
soluta degli intramontabili Pirlo e Seedorf 
e la corsa di Flamini. Fra i rincalzi, Antonini 
e Boateng, messosi in luce nell’ultimo mon-
diale.

IN ATTACCO:  98
Poco da dire, il Milan può permettersi di 
avere non uno, ma due attacchi titolari de-
gni di una squadra che aspira alla Cham-
pions. Ibrahimovic, ormai lo sanno tutti, ha 
sempre vinto il campionato negli ultimi sette 

anni a prescindere dalla squadra: il gigan-
te svedese ha tecnica sopraffina, fisico e 
un impareggiabile senso del gol. Se poi si 
aggiunge l’immenso potenziale di Pato e i 
numeri di Robinho e Ronaldinho c’è davvero 
da aver paura. 

IN PANCHINA:  89
Allegri ci ha messo (comprensibilmente) un 
po’ per prendere le redini del Milan ma i 
rossoneri ora portano la sua impronta: non 
solo spettacolo in avanti ma una squadra 
bilanciata e attenta, che sa capitalizzare la 
grande qualità dei suoi mediani e di “piedi 
d’oro” come Seedorf e Pirlo.

VOTO FINALE:  90
A livello teorico l’Inter è ancora più forte ed 
equilibrata nel complesso, pur non avendo 
l’attacco atomico rossonero: ma visto che gli 
odiati cugini proprio non riescono a ritrova-
re la grinta del triplete, e i loro giocatori 
più rappresentativi si limitano a vivacchiare, 
l’occasione per il Milan di portare a casa 
uno scudetto che manca da troppo tempo è 
quasi irripetibile, visto che a Roma e Juven-
tus manca ancora qualcosa. Buone possibi-
lità anche in Champions ma il gioco dovrà 
migliorare per la vittoria finale.

iBRAHimOViC,
iL VAgABONdO
deLLe VittORie
NOME:  Zlatan Ibrahimović
DATA DI NASCITA:  3 ottobre 1981
LuOgO Malmö
PAESE:  ITALIA
ALTEzzA:  175 cm
PESO:  70 kg
RuOLO:  attaccante

CARATTERISTICHE. 
A Ibra non manca veramente nulla: fisico 
straordinario, forza, resistenza, agilità e 
una tecnica davvero sorprendente per un 
giocatore della sua stazza. Cintura nera 
di taekwondo, sorprende soprattutto per 
le sue giocate acrobatiche, da “arti mar-
ziali”. Il limite è solo caratteriale: a volte 
troppo scostante, predilige prendere la 
palla e inventarsi tutto lui, cosa che a 

Barcellona, come si è visto, era impossi-
bile fare. 

VOTO FINALE: Scontroso e irascibile, ma 
comunque vincente per definizione, Ibra 
ha pochi rivali al mondo. Non è impossi-
bile da ingabbiare (in Champions, dove il 
livello è più alto che nei campionati nazio-
nali, di solito rende meno) ed è soggetto a 
intemperanze, ma sul piano tecnico e fisico 
non si discute. 

94

L’AVVeRSARiA

1999-2001
MALMö
40 (16)

2001-2004 
AjAx

74 (35)

2004-2006
juVENTuS

70 (23)

2006-2009 
INTER
88 (57)

2009-2010  
BARCELLONA

29 (16)

2010-
MILAN 
 12 (7) 

Nazionale
SVEzIA
66 (25)
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LA ROSA 
N. RuOLO gIOCATORE

1  P Marco Amelia
5  D Oguchi Onyewu
7  A Alexandre Pato
8  C Gennaro Gattuso (vice capitano)
9  A Filippo Inzaghi
10  C Clarence Seedorf
11  A Zlatan Ibrahimović
13  D Alessandro Nesta
14  C Rodney Strasser
15  D Sokratis Papastathopoulos
16  C Mathieu Flamini
17  D Massimo Oddo
18  D Marek Jankulovski
19  D Gianluca Zambrotta
20  C Ignazio Abate
21  C Andrea Pirlo
22  D Bruno Montelongo
23  C Massimo Ambrosini (capitano)
25  D Daniele Bonera
27  C Kevin-Prince Boateng
30  P Flavio Roma
32  P Christian Abbiati
33  D Thiago Silva
70  A Robinho
76  D Mario Yepes
77  D Luca Antonini
80  A Ronaldinho
90  A Nnamdi Oduamadi

STAFF TECNICO

Allenatore:  Massimiliano Allegri
Vice allenatore:  Mauro Tassotti
Allenatore dei portieri:  Marco Landucci
Assistente tecnico:  Andrea Maldera
Allenatori Primav.:  Nicolato e Adami
Resp. giovanili:  Maurizio Costanzi

Allegri è stato chiaro, “Dinho deve impegnar-
si di più”. E l’ennesima nottata in discoteca si-
curamente non aiuta il campione brasiliano a 
ritrovare la fiducia dell’ambiente, che sembra 
ormai compromessa. Spazio in avanti quindi al 
tandem Ibrahimovic-Robinho, supportati da Se-
edorf sulla tre quarti; il 4-3-1-2 di Allegri pre-

vede Ambrosini mediano arretrato con Flamini 
e Gattuso sulle fasce, mentre in difesa Abate e 
Zambrotta saranno gli esterni e Nesta-Thiago 
Silvia la coppia centrale. In dubbio Pirlo per un 
affaticamento al retto femorale della coscia, e 
anche sull’impiego eventuale di Antonini si de-
ciderà all’ultimo. 

Pellissier.

Robinho-Ibra duo d’attacco, l’altro brasiliano ancora fatica a trovare 
un posto da titolare. Pirlo in dubbio, ma confermato il “Milan 
dei mediani” di Allegri

LA fORmAziONe
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Garrone parla chiaro: mai più con la maglia 
della Sampdoria. Mentre mezza Europa cerca 
di portarselo in squadra, lui saluta i tifosi

CASSANO, Si AVViCiNA
L’ORA deLLA VeRità

“Purtroppo con quello che è stato fatto 
non posso che mantenere questa linea. E 
so che da parte di tanti giovani amanti 
del calcio ho avuto occasione di adesio-
ne a questa mia decisione”. Queste le 
parole di Riccardo Garrone, ai microfoni 
dell’emittente barese Antennasud. “Tra 
15 giorni si terranno le prime sedute 
del collegio arbitrale e a me dispiace 
molto - ha aggiunto il dirigente doriano 
- perchè Cassano, a parte uno straordi-
nario talento, se non avesse avuto quel 
caratteraccio, se non fosse stato un po’ 
sbruffone ogni tanto e senza capacità 
di controllo dei raptus che gli vengono, 
sarebbe forse uno dei più grandi gio-
catori del mondo. Perchè lui non è mai 
stato educato, fino a 15 anni era un 
piccolo delinquente, lo dice anche lui nei 
suoi libri”. E dopo il Lecce le parole che 
spengono definitivamente la speranza 
di rivedere Fantantonio con la maglia 
blucerchiata. “Una cosa è certa: Cassa-
no non vestirà mai più la maglia della 
Sampdoria. Ne faccio una questione di 
coerenza, caratteristica che posso dire 
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non essermi mai mancata”.
Il 3 dicembre sarà quindi la data del-
la verità, quella decisione del collegio 
arbitrale a proposito della rescissione 
univoca del contratto di Cassano da 
parte del club blucerchiato. A gennaio 
il giocatore saprà il suo destino, conteso 
tra Inter, Milan, Juventus (che a dispetto 
delle smentite continua a seguire con in-
teresse sia lui che Pazzini per il mercato 
invernale: Delneri ha infatti dichiarato 
che allenerebbe volentieri Cassano per 
la terza volta in carriera), Fiorentina, 
Manchester City, Chelsea e Palermo. Il 
Real Madrid, che ha voce in capitolo 
per il vincolo contrattuale, sta alla fine-
stra a guardare. Anche la mossa degli 
avvocati del barese lascia pochi dubbi 
riguardo a una possibile ricucitura: un 
milione di euro di danni richiesti per es-
sere stato messo fuori rosa e non essersi 
potuto allenare.
Intanto cinquanta fedelissimi si sono ra-
dunati a Quinto sotto la casa di Fantan-
tonio, con striscioni che dicevano “Peter 
Pan, questa è la tua isola che non c’è”. 
Lui si è affacciato alla finestra, ha salu-
tato i tifosi, ma non è sceso. Scene che ri-
cordano molto da vicino l’addio di Kakà 
al Milan.
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Nenad Sakic ricorda il suo periodo passato 
con la maglia blucerchiata tra il 1998 e il 2004, 
tante gioie ma anche momenti difficili per la 
squadra e la società

DI gABRIELE LEPRI

“Sei ANNi BeLLiSSimi
ALLA SAmpdORiA”

pARLA NeNAd SAkiC

Sei anni alla Sampdoria non si dimen-
ticano, non si possono dimenticare, 
come del resto i tifosi doriani non pos-
sono evitare di affezionarsi a chi ha 
messo anima, corpo e cuore in campo 
per il bene dei nostri colori. Ci stia-
mo riferendo a Nenad Sakic, il quale 
ha indossato la maglia più bella del 
mondo dal 1998 al 2004, vivendo 
sulla propria pelle la retrocessione in 
serie B, le promozioni mancate per un 
soffio con Ventura e Cagni, l’incubo 
del fallimento e la C1 evitata a Vi-
cenza alla penultima giornata, la vit-
toria del campionato con Novellino e 
il ritorno sui campi della massima se-
rie. In vista della sfida in programma 
domenica a Lecce, Sampdorianews.
net ha avuto l’onore di realizzare 
un’intervista esclusiva a Nenad Sakic, 
teoricamente in versione doppio ex, 
in pratica uno che la maglia blucer-
chiata la sente ancora addosso:

Nenad, iniziamo con una domanda 
tanto scontata, quanto obbligata. 
A qualche anno di distanza ormai, 
quali sono i ricordi che ti sono ri-
masti della lunga esperienza alla 
Sampdoria?

“Ho vissuto 6 anni alla Samp, ho ri-
cordi molto belli, anche se in campo 
sono stati anni molto duri, soprattutto 

per la retrocessione in B. In generale 
ricordo tutto alla grande, mi sono tro-
vato benissimo a Genova, alla Samp, 
ho incontrato gente stupenda e una 
bella società, i tifosi sampdoriani sono 
stupendi, sono fiero e orgoglioso di 

aver fatto parte di quella squadra”.

In sei anni hai conosciuto benissimo 
i tifosi blucerchiati, che rapporto hai 
avuto con loro?

“Ho sempre avuto un rapporto molto 
bello, hanno riconosciuto quanto ho 
dato sul campo, colgo l’occasione per 
salutarli tutti”.
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Volpi”.

Nenad, hai l’occasione per rivolgere 
il tuo saluto ai tifosi blucerchiati e ai 
sempre più numerosi lettori di Palla 
In Campo e Sampdorianews.net.

“Saluto tutti i tifosi blucerchiati, sto 
seguendo sempre la Sampdoria, sei 
anni con quella maglia non sono po-
chi. Dentro di me un ricordo bellissimo 
della gente doriana. Spero che que-
sto periodo sfortunato finisca il prima 
possibile, un saluto a tutti voi”.

Nella lunga esperienza in blucer-
chiato, se qualcuno ti chiedesse 
quale è stata la gioia più grande 
provata e la più cocente delusione, 
cosa risponderesti?

“La gioia più grande in sei anni alla 
Samp? Aver indossato sei anni quella 
maglia. 
La cosa più brutta è stata sicuramente 
la retrocessione in serie B, poi pecca-
to per l’anno dopo, nel quale abbia-
mo buttato via una grande occasione 
con mister Ventura per tornare subito 
in A, eravamo primi, poi giocammo 
a Bergamo, a pochi minuti dalla fine 
vincevamo 3-1, alla fine è finita 3-3, 
siamo stati per sei, o sette partite sen-
za vincere, raccogliendo solo due o 
tre punti. Ricordo benissimo Bologna 
– Samp che ci costò la serie B, sono 
stato io il protagonista di quel rigore, 
ma non c’era, si è visto, sono cose che 
purtroppo nel calcio possono capita-
re e non si può far nulla per evitarle. 
Qualche anno più tardi un pareggio 
contro la Samp costò al Bologna la 
permanenza in serie A… nel calcio, 
come nella vita, tutto ritorna al pro-
prio posto…”.

Sulla tua pelle hai vissuto la male-
detta stagione 2001 – 2002, nella 
quale la Sampdoria rischiò sia il 
fallimento, che la retrocessione in 
C1, evitata poi al fotofinish…

“E’ un brutto ricordo, la società era 
messa in brutte condizioni, ma i tifosi 
ci sono stati molto vicini, allo stadio 
ci hanno sostenuto dandoci una gros-
sa mano, si sono dimostrati dei veri 
tifosi”.

Sei rimasto dispiaciuto dover lascia-
re la Sampdoria dopo essere tornati 
nella massima serie?

“La società decise di non confermarmi 

più in serie A, non me l’aspettavo, pur 
giocando poco, non avevo mai pen-
sato di dover lasciare Genova, avrei 
voluto finire la carriera alla Sampdo-
ria. Anche se con lui non avevo molto 
spazio, il mio rapporto con Novellino 
era ottimo, lui non centrava, è stata 
una decisione della società. Motiva-
zioni? Non le ho chieste, mi ero limita-
to ad allenarmi regolarmente, ho fat-
to sempre il mio dovere, ognuno fa le 
proprie scelte, sono rimasto dispiaciu-
to, ma le decisione vanno rispettate”.

Dopo la Sampdoria, come è prose-
guita la tua carriera nel mondo cal-
cistico?

“Sono rimasto a casa per sei mesi, 
poi mi è ritornata voglia di giocare e 
sono tornato in Belgio in una squadra 
che militava in serie B dove avevo 
iniziato. Una volta smesso di giocare, 
ho fatto per un anno e mezzo il di-
rettore sportivo al Napredak che fu 
promosso in serie A, poi ho frequen-
tato il corso da allenatore, ho preso il 
patentino di serie A e ho cominciato 
ad allenare, prendendo la squadra a 
Gennaio ultima con 13 punti, alla fine 
ci siamo salvati con 39 punti, è stata 
una bellissima esperienza, la prima 
da allenatore in serie A”.

Adesso alleni in grecia?

“No, alleno le giovanili under 15 e 17 
della Nazionale Serba, siamo adesso 
in Grecia soltanto per disputare alcu-
ne amichevoli”

Sei ancora in contatto con i tuoi ex 
compagni della Sampdoria?

“Con Zivkovic mi sento spesso, c’è oc-
casione per vederci, siamo i rispettivi 
testimoni di nozze. 
Mi sento con Flachi, quando sono 
andato a Coverciano, sono passato 
presso la sua paninoteca a Firenze 
e ho potuto chiacchierare un po’ con 
lui. Ho contatti anche con Valtolina e 

mezz’ORA di SAmp
DI gABRIELE LEPRI

Continua il tradizionale appunta-
mento per tutti i tifosi della Sam-
pdoria ogni mercoledì sera dalle 
ore 20 alle ore 20.30 su Telenord,  
www.Telenord.it e canale 913 di Sky. 
Ad ogni puntata Roberto Colangeli 
Rubba e Gianluca Tropella (da oggi 
nuovo giornalista di Palla in Campo) 
vi terranno compagnia, fino al termi-
ne della stagione, con ospiti di rilievo 
per parlare delle ultime notizie del 
mondo blucerchiato: il pubblico avrà 
la possibilità di interagire in diretta 
con sms, telefonate e Facebook tra-
mite il gruppo “Mezz’ora di Samp”.  
Graziano Mazzarello, Gianni Plinio, 
Fabrizio Casazza, Marco Lanna e 
Riccardo Ascioti sono stati alcuni degli 
ospiti di rilievo di Mezz’ora di Samp: 
chi saranno i prossimi? Per sciogliere 
ogni dubbio basta sintonizzarsi ogni 
mercoledì sera dalle ore 20 alle ore 
20.30 su Telenord,  www.Telenord.it 
e canale 913 di Sky.
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C’è chi rivuole Antonio Cassano protagoni-
sta nella Samp, c’è chi pensa al suo possi-
bile sostituto in squadra. Ma c’è anche chi, 
per fortuna, pensa sempre e solo al bene e 
al sostegno dei colori blucerchiati, qualun-
que siano i giocatori che vestano la nostra 
gloriosa casacca.
Lei, Giovanna Romanato, vive da anni all’in-
terno di un polmone d’acciaio a causa della 
poliomielite, eppure questa sua lunga ed 
estenuante battaglia per la sopravvivenza 
non le ha mai impedito di manifestare tutto 
il suo attaccamento verso l’amata Sampdo-
ria. 
Il tempo passa, ma ad oggi sono ancora in 
tanti a volere bene a questa straordinaria 
donna e a tributarle bellissime manifesta-
zioni di affettuoso sostegno. Da Vialli a 
Mancini, passando per Francesco Flachi e 

capitan Palombo: tutti uniti al fianco di Gio-
vanna,  per ricordarle che i ‘suoi’ idoli sam-
pdoriani non l’abbandoneranno mai.  
L’ultimo gesto da ricordare, in ordine di 
tempo, è la gradita visita di mister Mimmo 
Di Carlo: l’allenatore della Sampdoria, ac-
compagnato dal suo ‘vice’ Roberto Murgita 
e dal fedele collaboratore Francesco Pe-
done, si è intrattenuto a casa della mitica 
“Giò” per circa due ore, durante le quali il 
tecnico ciociaro ha avuto modo di conoscere 
più da vicino la storia di questa grande tifo-
sa dal cuore d’oro. Assieme a loro, c’erano 
anche le storiche tifose Bruna e Anna, sim-
paticamente soprannominate “Le Gemelle 
Diverse” dalla gradinata Sud, che da tem-
po si battono con amore alla ricerca di ogni 
situazione o evento che possa regalare un 
sorriso alla sfortunata tifosa. Un impegno 
concreto e lodevole, quello di queste due 
dolcissime SampWomen, che ancora una 
volta evidenzia le altissime qualità umane 

LA LeziONe
di giOVANNA

DI gIANLuCA TROPELLA della tifoseria blucerchiata, da sempre at-
tenta e generosa nel sostenere i propri pro-
feti in difficoltà.
“Vorrei dire a tanti che oggi hanno la fortu-
na di frequentare la gradinata più bella al 
mondo, di non sprecare questo bene, que-
sto patrimonio!!! Che l’amore per la Samp 
è incondizionato, e va al di là delle vittorie 
e dei trofei, al di là dei singoli campioni o 
semplici “muratori” che hanno vestito quei 
colori e che è già una vittoria, averla ac-
canto a noi...Questo non ci impedisce co-
munque di avere un sogno nel cuore!”
Quello che avete appena letto è uno stral-
cio della bellissima lettera aperta che Gio-
vanna Romanato scrisse tempo fa per rac-
contare alla gente la sua storia. 
Aggiungere altro sarebbe inutile. 
Asciugatevi gli occhi e continuate a sostene-
re le gesta di questi ragazzi che tra pochi 
minuti scenderanno in campo, affinché que-
sto splendido “sogno” non svanisca mai.
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Non sorprenderà nessuno ma Lionel Messi 
non si ferma più: un’altra sua tripletta nell’8-
0 rifilato dal Barça al malcapitato Almeria, 
risultato che è costato la panchina al tecni-
co Lillo. Il Real Madrid comunque non sta a 
guardare e risponde con un’altra tripletta 
di un suo gioiello di pari caratura, Cristia-
no Ronaldo, fondamentale nel 5-1 contro 
l’Athletic Club (e sono quaranta le reti per 
lui in quarantun partite a Madrid). Un punto 
separa le due signore del campionato spa-
gnolo e lunedì c’è lo scontro diretto, per una 
partita che promette grandissimo spettacolo 
ed è anche una sfida tra due mondi diversi, 
quello di Mourinho e quello di Guardiola.
In Inghilterra doppio stop per Arsenal e 
Chelsea, che hanno perso contro il Totten-
ham della stella Bale, in gol anche questa 
volta (e le sue quotazioni continuano a sa-
lire, dopo le superlative prestazioni contro 
l’Inter), e il Birmingham. Prima sconfitta nel 
derby di Londra da diciassette anni per 
l’Arsenal. Chi ne approfitta è il Manchester, 
che raggiunge la vetta grazie al 2-0 sul 
Wigan, mentre anche il Manchester City di 
Mario Balotelli e Mancini si rifà sotto: 4-1 
contro il Fulham.
In Germania non si arresta la corsa del Bo-
russia Dortmund, a undici vittorie nelle ulti-
me dodici partite: vittoria però di misura sul 
Friburgo, questa volta, mentre il Magonza 
cerca di rimanere in scia (3-2 sul Borussia 
Mönchengladbach) ma i punti di distacco ri-
mangono sette. Bayer Leverkusen in discesa 
dopo il pareggio contro un Bayern Monaco 
sempre più nel limbo di metà classifica.
Il campionato francese ha visto susseguirsi 
quattro diverse pretendenti alla vetta, com-
plici anticipi e posticipi: Brest, Paris Saint-
Germain, Montpellier e infine il Lille, che 
battendo il Monaco domenica sera è ora in 
cima alla classifica grazie alla miglior diffe-
renza reti rispetto al Montpellier.

BARCeLLONA e ReAL
diLAgANO
CAde iL CHeLSeA

gLi ALtRi CAmpiONAti

Messi e Cristiano Ronaldo sempre più 
protagonisti assoluti, ma anche il giovanissimo 
Gareth Bale mette la sua firma

Il giovanissimo Gareth Bale è uno degli esterni più ambiti d’Europa
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Senza Fantantonio come si fa? Visto che 
la fattura pare insanabile, meglio comin-
ciare a guardarsi intorno. Nelle ultime 
ore sono aumentate le indiscrezioni rela-
tive a un passaggio di Cassano all’Inter, 
tanto che il talento barese avrebbe già 
preso in affitto un lussuoso appartamen-
to a Milano. La Samp non rimarrebbe 
però con un pugno di mosche: se Moratti 
punterà proprio su Cassano per rinfor-
zare il suo reparto avanzato a Genova 
potrebbe sbarcare Philippe Coutinho, 
almeno in prestito gratuito fino a giugno. 
Ma c’è anche il Milan, che vorrebbe so-
stituire Ronaldinho, e non accennano a 
diminuire le voci sull’interessamento del 
Genoa: una soluzione che però sarebbe 
un vero shock sotto la Lanterna.
Coutinho non è l’unica alternativa per 
Garrone: piace anche James Rodriguez, 
“el bandido”, talentuoso diciannovenne 
colombiano in forza al Porto. Intanto si 
pensa anche a rinforzare la difesa, pia-

COutiNHO
peR iL dOpO-CASSANO?

League, facendo tremare i tifosi blucer-
chiati. Subito dopo, però, ha precisato 
che “a Genova sta da re”.

CALCiOmeRCAtO

Anche il talentino Rodriguez piace molto. 
Intanto si cerca di trattenere Ziegler e Pazzini

ce molto Mantovani del Chievo ma an-
che Laczko del Debrecen, possibili eredi 
di Ziegler. 
Ansia per Pazzini: dopo la tripletta ha 
manifestato la sua voglia di misurarsi 
anche in Europa, magari in Champions 

Qui sotto Philippe Coutinho
con Benitez

Qui sopra Juan Rodriguez. A destra Mantovani 
in azione
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Successivamente decise si ricoprire il 
ruolo di responsabile del settore gio-
vanile della squadra dilettantistica 
del Bogliasco. Attualmente ricopre il 
ruolo di allenatore del Bogliasco nell’ 
Eccellenza ligure

Al Ferraris arriva un Milan sempre 
più capolista e in grande spolvero, 
ma la Sampdoria a Lecce ha vinto 
e potrebbe avere molta carica: che 
partita si aspetta alla luce di tutto 
questo?

L’iNteRViStA

Sarà a mio avviso una grande sfida: 
la squadra di Allegri è in forma ed è 
a questo punto la candidata principa-
le allo scudetto. I blucerchiati però con 
la vittoria in Puglia hanno dato uno 
scossone importante e non solo: Pazzi-
ni intanto ha ripreso a segnare dopo 
l’unico gol fatto a Cesena, l’attacco 
poi è tornato quindi a realizzare e 
si è vista una squadra unità. Tutto co-
munque dipenderà dal risultato che il 
Milan farà della Champions League.

Sarà una bella sfida anche tra la di-
fesa della Sampdoria, sempre molta 
attenta nonostante i due gol a Lecce 
e il grande momento di Ibrahimovic, 
non trova?

Esatto. Lucchini ne Gasteldello hanno 
dimostrato sia la passata stagione e 
questa che si sta giocando di essere 
una coppia molto forte e non a caso 
Gastaldello è nel giro della nazionale 
di Prandelli. 
Ibrahimovic è Ibrahimovic, quando è in 
forma è imprendibile, segna di testa, 
di rovesciata, da fuori area, un po’ in 
tutti i modi insomma. Sarà opportuno 
che Di Carlo lavori bene su questo 
fronte. Ibrahimovic è anche un gioca-
tore che magari non si vede tutta la 
gara, poi magari trova uno spazio, lo 
sfrutta e segna.

Il Milan a differenza delle passati 
stagioni, quest’anno sembra essere 

una squadra molto quadrata, è d’ac-
cordo?

Assolutamente sì: la dirigenza ha mes-
so mano al portafoglio acquistanto 
giocatori importanti, Ibrahimovic e 
Robinho su tutti. Punti deboli non ne 
vedo: soprattutto a centrocampo sono 
molto forti dove i tre mediani Gattu-
so, Flaminì e Ambrosini stanno dando 
molta sostanza lì in mezzo. In difesa 
Nesta e Thiago Silva hanno un ottimo 
rendimento e poi dell’attacco ho già 
parlato.

Alla luce della vittoria di Lecce, no-
nostante le critiche dopo il pari con 
il Chievo Verona, la classifica dei 
blucerchiati non è così male: come 
giudica questa prima parte di sta-
gione?

Credo che qualche punto, come due o 
tre siano stati lasciati per strada dai 
blucerchiati: peccato perchè la classi-
fica è corta e la Samp poteva esser 
ancora più in alto. Staremo a vedere 
nelle prossime sfide.

Capitolo mercato: si parla tanto di 
Coutinho come possibile acquisto 
a gennaio. Oltre all’attacco c’è da 
rinforzare qualche altro reparto se-
condo lei?

Direi un esterno destro che possa spin-
gere bene e saltare gli uomini. In at-
tacco tutto ruota attorno al caso Cas-
sano, quindi si è fermi per ora.

Giovanni Invernizzi, classe 1963, duttile centrocampista che militò per 
diverse stagioni con la maglia blucerchiata in cui conquistò uno scudet-
to, una Coppa delle Coppe, una Coppa Italia e una Supercoppa Italia-
na, dopo aver appeso le scarpe al chiodo, entrò a far parte della diri-
genza della Sampdoria come allenatore delle squadre giovanili

DI gABRIELE LEPRI

“LA VittORiA COL LeCCe
HA dAtO fiduCiA”

pARLA iNVeRNizzi



A SCUOLA DI MUSICA

 A SCUOLA DI MUSICA 
       CON “MAIA SCHOOL”
DA OGGI I GENOVESI HANNO LA POSSIBILITÀ DI STUDIARE 
MUSICA CON L’APPOGGIO DI UNA CASA DISCOGRAFICA 
CHE COLTIVA TALENTI E DI UNO STUDIO DI REGISTRAZIONE 
PROFESSIONALE A DISPOSIZIONE DEGLI ALLIEVI.

Per chi vuole avvicinarsi alla musica, il consiglio 
più saggio è ovviamente quello di studiare.  
Prima di cimentarsi nello studio di uno strumento 

musicale occorre sapere alcune cose fondamentali: 
Da quale strumento musicale cominciare? 
Quale scuola di musica scegliere? Come si 
fa a capire qual’è l’insegnante migliore?

Abbiamo chiesto un consiglio a Verdiano Vera, 
direttore artistico di Studio Maia, studio di 
registrazione, etichetta discografica e da oggi 
anche scuola di musica.

che capiamo il motivo per il quale solo un’artista 
su mille riesce a raggiungere obiettivi significativi 
in campo musicale. Noi di Maia riteniamo che  la 
soluzione migliore sia quella di studiare musica 
all’interno di una struttura che possa offrire ai 
propri allievi la possibilità di esprimersi e di provare 
immediatamente sul campo ciò che apprendono, 
fornendo tutti gli strumenti necessari per sentirsi fin 
da subito parte integrante di un progetto musicale. 

Come nasce Maia School?
Noi ci occupiamo di musica, da sempre. Maia 
opera nel settore audio e musicale a 360 gradi, 
come recita il nostro sito web www.studiomaia.it.  
L’obiettivo è soddisfare tutte le esigenze del musicista, 
dal semplice appassionato al professionista. 
La nostra filosofia è quella di far crescere gli allievi 
direttamente all’interno della nostra struttura per 
coltivarne il talento. Da circa 10 anni, organizziamo 
corsi e stage rivolti a tecnici del suono. La crescente 
richiesta da parte dei clienti dello studio di 
organizzare anche corsi di musica, ha fatto si che 
creassimo dei corsi studiati ad hoc con l’ausilio di  
docenti professionisti. 

E’ così che gli stessi musicisti turnisti che abitualmente 
lavorano alle produzioni musicali all’interno di Studio 
Maia, hanno deciso di dare vita a Maia School, una 
scuola di musica che offre la possibilità di studiare 
la musica all’interno di uno studio di registrazione 
professionale supportati dalle potenzialità di una 
casa discografica. Quello che ci distingue dagli 
altri centri musicali è proprio il fatto che all’interno 
della nostra struttura i nostri allievi crescono in un 
ambiente in cui si vive e si respira musica e possono 
contare sul supporto di insegnanti abituati a lavorare 
in studio alla produzione di dischi.

Qual’è l’età ideale per cominciare a 
studiare musica?
I nostri corsi di musica non hanno limiti d’età. I 
bambini possono cominciare a studiare a partire 
dagli 8 anni. Abbiamo allievi di tutte le età. Le 
lezioni sono individuali. Organizziamo concorsi 
interni alla scuola, sessioni di registrazione e lezioni 
collettive per stimolare gli allievi.

di Andrea Peroni Qual’è la migliore strategia per avvicinarsi 
alla musica?
La soluzione migliore per studiare musica è quella 
di avere un buon appoggio da parte di una struttura 
competente che punti a coltivare e a valorizzare le 
velleità artistiche dei suoi allievi.
Purtroppo le scuole di musica, sia quelle pubbliche 
che quelle private, non offrono alcuna certezza 
lavorativa a chi le frequenta  e non hanno le qualità 
necessarie per permettere a chi studia di sperare 
in una carriera artistica futura. Le opportunità 
di emergere, per gli artisti che studiano musica 
all’interno delle scuole,  sono pochissime. Quasi mai 
gli allievi raggiungono  uno sbocco lavorativo grazie 
agli studi. Se uniamo questi dati al fatto che l’unica 
esperienza offerta agli allievi da parte delle scuole di 
musica è spesso limitata al saggio di fine anno, ecco 

Come si fa a capire quale sia lo strumento 
musicale più adatto?
I nostri docenti sono in grado di cogliere al volo 
le attitudini degli allievi e di consigliare la scelta 
migliore. A questo proposito offriamo la possibilità di 
frequentare una lezione di prova gratuita per capire 
se la scelta effettuata dall’allievo sia effettivamente 
quella più appropriata.

Offriamo corsi di canto, chitarra, basso elettrico, 
batteria, pianoforte, armonia, arrangiamento e 
corsi rivolti a tecnici del suono. Periodicamente 
organizziamo seminari e workshop rivolti a musicisti 
e ad appassionati di musica.

STUDIO MAIA
VIALE ANSALDO, 28/R - GENOVA 
Tel 010 8606461
info@studiomaia.it

WWW.STUDIOMAIA.IT
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 A SCUOLA DI MUSICA 
       CON “MAIA SCHOOL”
DA OGGI I GENOVESI HANNO LA POSSIBILITÀ DI STUDIARE 
MUSICA CON L’APPOGGIO DI UNA CASA DISCOGRAFICA 
CHE COLTIVA TALENTI E DI UNO STUDIO DI REGISTRAZIONE 
PROFESSIONALE A DISPOSIZIONE DEGLI ALLIEVI.

Per chi vuole avvicinarsi alla musica, il consiglio 
più saggio è ovviamente quello di studiare.  
Prima di cimentarsi nello studio di uno strumento 

musicale occorre sapere alcune cose fondamentali: 
Da quale strumento musicale cominciare? 
Quale scuola di musica scegliere? Come si 
fa a capire qual’è l’insegnante migliore?

Abbiamo chiesto un consiglio a Verdiano Vera, 
direttore artistico di Studio Maia, studio di 
registrazione, etichetta discografica e da oggi 
anche scuola di musica.

che capiamo il motivo per il quale solo un’artista 
su mille riesce a raggiungere obiettivi significativi 
in campo musicale. Noi di Maia riteniamo che  la 
soluzione migliore sia quella di studiare musica 
all’interno di una struttura che possa offrire ai 
propri allievi la possibilità di esprimersi e di provare 
immediatamente sul campo ciò che apprendono, 
fornendo tutti gli strumenti necessari per sentirsi fin 
da subito parte integrante di un progetto musicale. 

Come nasce Maia School?
Noi ci occupiamo di musica, da sempre. Maia 
opera nel settore audio e musicale a 360 gradi, 
come recita il nostro sito web www.studiomaia.it.  
L’obiettivo è soddisfare tutte le esigenze del musicista, 
dal semplice appassionato al professionista. 
La nostra filosofia è quella di far crescere gli allievi 
direttamente all’interno della nostra struttura per 
coltivarne il talento. Da circa 10 anni, organizziamo 
corsi e stage rivolti a tecnici del suono. La crescente 
richiesta da parte dei clienti dello studio di 
organizzare anche corsi di musica, ha fatto si che 
creassimo dei corsi studiati ad hoc con l’ausilio di  
docenti professionisti. 

E’ così che gli stessi musicisti turnisti che abitualmente 
lavorano alle produzioni musicali all’interno di Studio 
Maia, hanno deciso di dare vita a Maia School, una 
scuola di musica che offre la possibilità di studiare 
la musica all’interno di uno studio di registrazione 
professionale supportati dalle potenzialità di una 
casa discografica. Quello che ci distingue dagli 
altri centri musicali è proprio il fatto che all’interno 
della nostra struttura i nostri allievi crescono in un 
ambiente in cui si vive e si respira musica e possono 
contare sul supporto di insegnanti abituati a lavorare 
in studio alla produzione di dischi.

Qual’è l’età ideale per cominciare a 
studiare musica?
I nostri corsi di musica non hanno limiti d’età. I 
bambini possono cominciare a studiare a partire 
dagli 8 anni. Abbiamo allievi di tutte le età. Le 
lezioni sono individuali. Organizziamo concorsi 
interni alla scuola, sessioni di registrazione e lezioni 
collettive per stimolare gli allievi.

di Andrea Peroni Qual’è la migliore strategia per avvicinarsi 
alla musica?
La soluzione migliore per studiare musica è quella 
di avere un buon appoggio da parte di una struttura 
competente che punti a coltivare e a valorizzare le 
velleità artistiche dei suoi allievi.
Purtroppo le scuole di musica, sia quelle pubbliche 
che quelle private, non offrono alcuna certezza 
lavorativa a chi le frequenta  e non hanno le qualità 
necessarie per permettere a chi studia di sperare 
in una carriera artistica futura. Le opportunità 
di emergere, per gli artisti che studiano musica 
all’interno delle scuole,  sono pochissime. Quasi mai 
gli allievi raggiungono  uno sbocco lavorativo grazie 
agli studi. Se uniamo questi dati al fatto che l’unica 
esperienza offerta agli allievi da parte delle scuole di 
musica è spesso limitata al saggio di fine anno, ecco 

Come si fa a capire quale sia lo strumento 
musicale più adatto?
I nostri docenti sono in grado di cogliere al volo 
le attitudini degli allievi e di consigliare la scelta 
migliore. A questo proposito offriamo la possibilità di 
frequentare una lezione di prova gratuita per capire 
se la scelta effettuata dall’allievo sia effettivamente 
quella più appropriata.

Offriamo corsi di canto, chitarra, basso elettrico, 
batteria, pianoforte, armonia, arrangiamento e 
corsi rivolti a tecnici del suono. Periodicamente 
organizziamo seminari e workshop rivolti a musicisti 
e ad appassionati di musica.

STUDIO MAIA
VIALE ANSALDO, 28/R - GENOVA 
Tel 010 8606461
info@studiomaia.it

WWW.STUDIOMAIA.IT
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LA diStRiBuziONe
di “pALLA iN CAmpO” 

ALLO StAdiOFotoservizio DI FABRIzIO REPETTO

IN QUESTE FOTOGRAFIE 
LA NOSTRA DANIELA 
DISTRIBUISCE AI TIFOSI 
IL FREE-PRESS PIù AMATO 
TRA I TIFOSI SAMPDORIANI
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CENTRO CiTTà E CENTRO STORiCO: 
Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scas-
sadiavoli, Number One Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, 
Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq 
Noir,  La Coctelera, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioi-
ello, Bar degli Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella 
Wine Bar, Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, 
Noodles, Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tar-
tan Pub, Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, 
Café Des Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  
Risto-Bar Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Balia-
no.

LEVANTE: 
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto Ba-
nana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. Siro, Esto-
ril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le Crepes, Bar 
Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè Cavour, Bar 
Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  
Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè, 
A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBiSAGNO E zONA STADiO: 
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, 

Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar 
Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, 
Bar Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East 
River Café,  Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Piz-
zeria La Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, 
Luca’s Kafésito, Da Romoli, Bar Fuorigioco.

PONENTE E VALPOLCEVERA: 
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, 
Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme 
Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, 
Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna 
(PEGLI-MULTEDO), Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, 
Maestrale, Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SES-
TRI P.) Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, 
Bar Trattoria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, 
Ristorante Pizzeria Castello Raggio (CORNIGLIANO) Gullo Art Café, 
Bar Saliscendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar 
Italia, Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, 
Bar Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New So-
leado, Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar 
Italia (SAMPIERDARENA)

diStRiBuziONe ingressi Stadio:  tribuna, distinti e gradinata Sud



NEW BEETLE 2.0 
da amatore/accessori d’importazione

MULTIPLA 100 16V cat ELX 
km 50000 computer/clima 

€ 233x24 rate

MINI COOPER 1.6 16V COOPER 
km 55000 cerchi lega

TOYOTA RAV 4 2.0 16V 
3porte km 79000 in ordine 

€ 259x24 rate

VW LUPO 1.0 TRENDLINE 
cerchi lega/clima/full 

€ 145x24 rate

SAAB 9-3 SPORTHATCH 1.9 
TID 16V DPF  2009 full optional 

€ 19900

          VW PASSAT 2.0 16V TDI VAR.
2007 perfetta 

€ 14900

MATIZ 800I CAT SE PLANET 
clima/servo/full opt.

€ 145x24 rate

600 1.1I ACTUAL 2004 
km 70000 in ordinissima 

€ 171x24 rate

PUNTO 1.2 3p ACTUAL 2004 
km 44000 in ordinissima 

€ 189x24 rate

SUBARU LEGACY 2.5 16V 
4x4 BIFUEL Benz./GPL Full opt.

€ 10900

STILO 1.9 MJT 16V MULTI WAGON 
2006  km 55000 full opt.

€ 8900

SUZUKI WAGON R+ 1.3I 16V 
CAT GL clima/full opt.

€ 189x24 rate

SMART FORTWO 1000 COUPE’ 
PASSION 2008 cerchi lega/full opt.

€ 9500

SMART FORTWO 700 
COUPE’PASSION  - 2006 full opt.

€ 6900

- Offerta valida fino al giorno di natale: 24 rate a interessi zero
- acquistiamo auto pagando in contanti
- desiderate cambiare auto o dovete rottamarla? 
 noi la ritiriamo e finanziamo il conguaglio in comode rate
- le vetture sono controllate, tagliandate e garantite
- tantissime altre occasioni in sede

Via Beretta 6r (traversa Via F.Cavallotti vicino ex rimessa AMT
tel.010/37.41.837 - cell.348/22.49.239

OCCASIONE:

OCCASIONE

SOTTOCOSTO:

SOTTOCOSTO:


